


• significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d'acqua drenanti bacini Grandi 

con fenomeni di inondazione delle aree limitrofe e delle zone golenali, interessamento degli 

argini;  

• fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione dell'alveo;  

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d'acqua maggiori.  

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei bacini Grandi può determinare 

criticità.  

 

Idrogeologico per temporali  

 

Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale. Si può verificare quanto previsto 

per lo scenario idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità puntuale 

e rapidità di evoluzione, con possibili piene improvvise di bacini Piccoli e Medi, in conseguenza 

di temporali forti, diffusi e persistenti. Sono possibili effetti dovuti a possibili fulminazioni, 

grandinate, forti raffiche di vento.  

 

VISTO l’aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 28 del 30 Maggio 2017, in cui si prevede, in caso di allerta ARANCIONE, 

la chiusura di tutte le scuole e istituti scolastici, sia pubblici che privati, di ogni ordine e grado del 

territorio comunale; 

 

RICHIAMATO il “Piano di Emergenza Comunale – Stralcio operativo per il rischio meteo-

idrogeologico”, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 31/01/2018; 

 

VALUTATO, in sede di Centro Operativo Comunale di Protezione Civile, che non possa escludersi 

che fenomeni della gravità sopradescritta possano interessare questo territorio comunale; 

 

RITENUTO necessario, a tutela dell’incolumità pubblica disporre per il periodo di validità del 
messaggio di allerta soprarichiamato e comunque, in caso di proroga, fino alla comunicazione di 

cessata allerta, le seguenti misure: 

- la chiusura dalle ore 8.00 alle ore 18.00 e, in caso di proroga, fino a cessata allerta, di tutte le 

scuole e istituti scolastici, sia pubblici che privati, di ogni ordine e grado del territorio 

comunale 

- la chiusura dei cimiteri comunali; 

- la temporanea sospensione delle attività in tutte le strutture sportive del territorio comunale;  

- la sospensione di ogni attività nelle strutture sportive; 

- la sospensione di ogni manifestazione pubblica sul territorio comunale; 

 

VALUTATO altresì opportuno prevedere che, in caso di aggravarsi delle condizioni 

meteorologiche e comunque del verificarsi di situazioni di effettiva criticità, sia disposta la chiusura 

al pubblico dei locali commerciali e dei pubblici esercizi ubicati in zone a particolare rischio di 

allagamento; 

 

ATTESO che, sulla base dell’effettivo evolversi della situazione, potrebbe rendersi necessario 
estendere le misure restrittive di cui sopra anche ad ulteriori operatori economici ubicati in altre 

zone ove dovessero evidenziarsi pericoli; 

 

VISTI gli articoli 50/5° comma e 54/4° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che attribuiscono 

al Sindaco la competenza all’emissione di ordinanze contingibili e urgenti in caso di particolari 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere locale, nonché a tutela dell’incolumità pubblica 
e della sicurezza urbana; 

 



VISTO lo Statuto Comunale, all’art. 27 laddove stabilisce le attribuzioni del Sindaco nei servizi di 

competenza statale ed in particolare il successivo art. 29, comma 2, nel quale si stabilisce che il 

Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta provvedimenti contingibili ed urgenti, emanando 

ordinanze in materia di sanità, igiene, edilizia e polizia locale, al fine di prevenire ed eliminare gravi 

pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; 
 

CONSIDERATO che il dovere-potere del Sindaco, così come si evince dalla lettura del precitato 

art. 29 Statuto comunale, lo obbliga ad intervenire non solo per eliminare il pericolo, ma altresì per 

prevenirlo, proprio a tutela della pubblica incolumità; 

 

DATO ATTO che, in conformità a quanto previsto dall’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, la 
presente ordinanza verrà comunicata alla competente Prefettura – U.T.G. di Savona 

preventivamente alla sua attuazione; 

    

ORDINA 

 

Per i motivi sopra espressi, le seguenti misure a tutela della pubblica incolumità: 

 

• con effetto dalle ore 08.00 alle ore 18,00 del 27/11/2019 e comunque, in caso di proroga, fino 

alla comunicazione di cessata allerta: 

 

1. la chiusura di tutte le scuole e istituti scolastici, sia pubblici che privati, di ogni ordine e 

grado del territorio comunale 

2. la chiusura dei cimiteri comunali;  

3. la sospensione di ogni attività nelle strutture sportive; 

4. la sospensione di ogni manifestazione pubblica sul territorio comunale; 

5. la temporanea chiusura al pubblico dei locali commerciali e dei pubblici esercizi per i quali 

dovessero evidenziarsi pericoli, solo in caso di aggravamento dello stato di allerta o del 

verificarsi di situazioni di effettiva criticità, che dovrà essere attuata dagli esercenti 

interessati a semplice ordine verbale impartito da personale della locale Polizia Municipale, 

delle Forze dell’Ordine o di personale delegato dal COC comunale, fino alla cessazione 

dello stato di allerta o delle condizioni di criticità. 

 

RACCOMANDA inoltre  

 

Ad organizzatori e responsabili di eventi che si svolgono in locali privati che prevedano il possibile 

afflusso di un numero significativo di persone, di valutare la sospensione o il rinvio dell’evento. 

 

DISPONE 

 

Che la presente ordinanza sia preventivamente comunicata/notificata a: 

1) Prefettura – U.T.G. di Savona; 

2) Ai Responsabili delle strutture sportive e delle attività economiche interessate; 

nonché trasmessa per conoscenza al locale Comando Stazione Carabinieri. 

 

 

AVVERTE 

 

Che l’inadempienza alla presente ordinanza costituirà violazione sanzionata penalmente e 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 C.P.  

 



Contro la presenza ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. Liguria, oppure, in via alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente nel termine di 60 giorni o di 

120 giorni dalla notificazione/pubblicazione dell’atto. 
 

Si notifichi e comunichi la presente ordinanza agli interessati nelle forme di legge. 

 

 

Per IL SINDACO 

Il Vice Sindaco 

Fabio GILARDI 
Firmato digitalmente 

 
 

 

 


